	Sacra Famiglia B
O Dio, nostro creatore e Padre, tu hai voluto che il tuo figlio crescesse in sapienza, età e grazia nella famiglia di Nazaret; ravviva in noi la venerazione per il dono e il mistero della vita, perché diventiamo partecipi della fecondità del tuo amore. Per il nostro... 
 
   PERDONO
Signore, Figlio unigenito del Padre, cresciuto in sapienza, età e grazia nella famiglia di Nazareth… abbi pietà di noi

Cristo, che con la tua presenza nella Santa Famiglia ravvivi in noi la venerazione per il dono e il mistero della vita… abbi pietà di noi  

Signore, che nella tua vita nascosta in Galilea ci rendi partecipi della fecondità del tuo amore… abbi  

GRAZIE

Grazie, Padre, nostro creatore e modello dell’amore che deve regnare in ogni comunità, prima di tutto nella famiglia

Grazie, Signore Gesù, che crescendo a Nazareth in sapienza, età e grazia insegni il valore della vita quotidiana nella famiglia 

Grazie, Spirito che agisci in ogni famiglia per rinnovare nel mondo la fecondità dell’amore divino
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Nella vita di Maria e di Giuseppe avvengono cose straordinarie come per Maria la chiamata di Dio e la sua proposta per divenire Madre del Figlio dell’Altissimo. Per Giuseppe il sogno che spiega ciò che sta avvenendo e il compito da assumere in questa storia, che va ben oltre quella della sua famiglia, perché interessa e coinvolge l’umanità intera.
Il tutto in un intrecciarsi di fatti straordinari (le “chiamate” di Dio) e di gesti e riti normali, che la legge di Israele impone a tutte le famiglie. Scrive Luca: Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, Maria e Giuseppe portarono il bambino Gesù a Gerusalemme per presentarlo al Signore – come è scritto nella legge del Signore: «Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore» – e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore. 
Quindi dopo la circoncisione e l’imposizione del nome, avvenuta otto giorni dalla nascita del Bambino, segue un altro adempimento liturgico-giuridico. Si tratta di un rito previsto per primogenito maschio: anche Maria e Giuseppe si recano a Gerusalemme ed entrano nel tempio per offrire Gesù al Signore, il Figlio dell’Altissimo, fatto uomo, al Padre che lo ha generato da prima del tempo, e lo ha mandato nel mondo, uomo tra gli uomini. Questo rito fa memoria della salvezza che in Egitto avevano sperimentato i primogeniti maschi degli Ebrei, scampati dalla morte che si era abbattuta sugli Egiziani.
Neppure a Gerusalemme la famiglia di Gesù passa inosservata: nel tempio arrivano due anziani, Simeone e Anna, che, pieni di gioia, si mettono a parlare del Bambino e lo prendono in braccio, quasi a confermare che i loro occhi, inaffidabili per l’età, non li ingannano. Facciamo attenzione ai nomi che il profeta dice riferendosi al Bambino, riferendosi a Dio nella preghiera che ha assunto il titolo del Nunc dimittis: la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele. 
Le parole di Simeone generano stupore nella giovane coppia: Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui e insieme attivano una benedizione: Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori». Benedizione che prefigura tempi non facili, che fanno comprendere cosa significa essere partecipi della fecondità del tuo amore come diciamo anche nella colletta di oggi. Una partecipazione impegnativa, che continua a realizzare le attese dei due anziani che dopo i pastori riconoscono il vero valore di questo Bambino.


Ci uniamo alla gioia di Maria e Giuseppe
e di ogni comunità di amore,
nel lodare il tuo nome, Padre santo,
per Gesù, il Figlio unigenito, 
che a Nazareth si è formato come uomo e credente
per diventare il Salvatore di ogni uomo e donna.

Educato dalla fede 
e dall’umanità di Maria e Giuseppe,
Gesù è cresciuto in sapienza, età e grazia,
e ha conosciuto le attese 
e le fatiche delle persone
alle quali lo mandi come Salvatore.
Nella sua vita terrena 
ha realizzato le tue promesse, o Padre,
ricordate dai tuoi profeti, 
sentinelle che annunciano il giorno beato della salvezza.
 
Insieme agli angeli e ai santi,
educati dalla fede della Chiesa
e in ascolto di ogni famiglia,
vogliamo cantare la tua lode: Santo…
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Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, (Maria e Giuseppe) portarono il bambino (Gesù) a Gerusalemme per presentarlo al Signore – come è scritto nella legge del Signore: «Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore» – e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore.
Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo:
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo
vada in pace, secondo la tua parola,
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza,
preparata da te davanti a tutti i popoli:
luce per rivelarti alle genti
e gloria del tuo popolo, Israele».
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori».
C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme.
Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui. 

1 let. Padre, tu doni il tuo Figlio che viene riconosciuto come luce per i popoli e gloria di Israele
Tutti Nessun uomo resti escluso dalla grazia che ci rende tuoi figli e testimoni del tuo amore, manifestato soprattutto in Gesù, il Figlio fatto uomo

2 let. Gesù, Verbo della vita e Signore della storia, che a Nazareth sei cresciuto in sapienza, età e grazia, guidato da Maria e Giuseppe
Tutti Guida il cammino di ogni famiglia e aiuta quelle con sacrate nel sacramento ad essere testimoni credibili della grazia che salva
  
3 let. Spirito, che hai animato e sostenuto la fede di Simeone e Anna
Tutti Sostieni la fede di tutti i battezzati, perché le sfide della vita non ci facciano rinunciare a mostrare la bellezza del volto del Padre
